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Sulla riviera adriatica la gente si férma di meno è tagliav tuttigli'''extra-

«Tutto esaurito» 
a Rimini ma è 
una mini-vacanza 
Sta diventando un lusso anche la miracolosa pensione-famiglia 
a prezzo stracciato - Gli inconvenienti di una stagione turistica 
concentrata in 60 giorni - Stazionari gli arrivi degli stranieri 

Dall'inviato 
RIMINI — Quanti erano a 
Ferragosto sulla riviera ro
magnola? Un milione? Forse 
di più. Adesso va forte, spe- • 
eie fra i giovanissimi, il 
campeggio abusivo, la notte 
trascorsa dentro un sacco a 
pelo sulla spiaggia, in pine- .' 
ta, nel parco pubblico. E fa- v 
re i conti diventa difficile. 

.Alla spicciolata, i «forzati 
• delle : vacanze » cominciano 
ad andarsene. Tutto relativo, 
s'intende. > "• "•' •• • -

A Riccione sdraio e letti
ni, formano un tappeto uni- • 
forme fin sulla battigia. A .'-, 
Rimini, dalle nove di sera al- , 
l'una di notte viale Vittorio . 
Veneto, la strada prediletta 

' per lo « struscio » dei villeg
gianti, è come un formicaio ' 
in ebollizione. Poca gente, se
duta ai bar, ai ristoranti. 
Ma .un fiume, in movimento, ' 
in su e in giù senza un atti- y 
mo di sosta. 

Le aziende di soggiorno -
hanno cominciato mercoledì ;. 
scorso, anti vigilia di ferra-

. gosto, a dare il € tutto esau- '..; 
rito ». A Rimini si trova da ;=; 
dormire solo in qualche al- ;̂ 
bergo di. prima categoria, 'a •• 
40 mila lire per notte. Ercole 
Tiboni, titolare di una gros- •. 
sa agenzia di viaggi, com
menta: « Il pieno c'è,-ci man- ' 

cherebbe altro. Ma si tratta ' 
di un termine elastico. Da 
noi a ferragosto solitamente \ 
un biliardo da stecca fa un •. 
letto a due piazze. E bisogna 
calcolare una media di tre
quattro persone per ogni stan
za. Quest'anno non si sono af-, 

, fittati i biliardi. Né sovràf fol- : 
late le camere. La flessione è 
indiscutibile. Si aggira.fra il 
tre ed il cinque per centc nel 
lavoro organizzato d'agenzia.. 
senz'altro quello che regge di 
più. Negli esercizi più piccoli, •' 
il calo è maggiore ». •-

Terzo Pierani, * sindaco di 
Riccione, e Gilberto Tentoni. 
presidente dell'Azienda .di 
soggiorno della * perla ver- • 
de dell'Adriatico*, tentano . 
una valutazione più generale. ! 
e II consumo d'acqua,-di gas, • 
il trasporto dei rifiuti urba
ni, sono sotto di un 10-12% -
rispetto all'anno scorso » di- :"; 
ce il sindaco. Aggiunge Ten
toni: « Non ci si può fermare . 
tuttavia al confronto con il 
1979. E* stato'un anno re- • 
cord, difficilmente ripetibi
le. La stagione attuale si at
testa positivamente ai Uvei-
li del 1978. Certo, una fles
sione sì 'registra soprattutto ;: 
negli esercizi di prima e di _ 
seconda categoria. Anche ' 
perché l'anno scorso i prezzi •;' 
avevano sùbito un rialzo mol- <" 

•> to '• accentuato. ;-' Abbiamo '• 
preoccupazioni per il futuro. 

11n questi giorni, a Riccio-
1 ne, vi sono circa 180 mila i. 

ospiti, contro 31.500 residen-._ 
ti. Tutte le famiglie del co
mune. non una esclusa, so
no più o meno direttamente..:. 

_• interessate ; all'attività > turi- C 
i stica. Un ;colpo in questo . ; 

settore risulterebbe gravis
simo all'economia di tutta la 

' nostra zona ». ' --*-' ' • •' •'}* * ; 
Con Romano PunginelU,ex 

' assessore regionale al Turi- .{ 

: smo, ora presidente della 
Cooptur (la maggiore orga

nizzazione cooperativistica' 
del ramo, 700 operatori asso
ciati in tutta la riviera roma
gnola) giriamo alcuni angoli 
inesplorati di Rimini. Un de
dalo di viuzze dove le mac
chine sembrano incastrate, 
non parcheggiate. Ogni edi
ficio è Una pensione, le fa-

'. mose '•' pensioncine famUiari ; 
protagoniste del t miracolo 

; adriatico ». Buoni piatti di 
tortellini fatti in casa e tari- ' 
ta cordialità, prezzi ancor og- ' 
gì imbattibili, 15-18 mila li
re al giorno, e tutto compre
so ». Nell'intrico di stradine. 
di - 'pensioncine, ' di « meù- ! 
blé >, vediamo'tavoli appà- [ 
recchiati persino nei gara- ;" 
ges. e gente affacciata in 
costruzioni molto simili a i 

baracche. ;< ' 
« Ecco — * dice PunginelU 

— la faccia più povera del 
turismo. Queste <sonp. le fa
miglie operaie delle fabbri
che di Milano, di Torino. Si 
sacrificano e stanno male 
anche in vacanza. Finché in 
Italia • ci * ostineremo a con
centrare le ferie in agosto, 
situazioni del genere saran
no »' inevitabili. ; Noi cóme 
Cooptur, in accordo coi Co
muni, puntiamo molto sulla 
bassa stagione, ospitando a 
condizioni di favore, gli an
ziani e i giovanissimi. Man
ca tuttavia - un'azione pro
grammata a livello naziona
le. una vera e propria poli-
tir^ del turismo ». .'.̂  ->»• "'. 
•: Vediamo di fare il punto 
con' Alfredo Arcàngeli, pre-. 
siderite .'dell'Azienda di sog
giorno di Rimini. «La situa
zione è diffìcile in tutti i ba-. 
cìni turistici d'Europa. Al
tróve forse più di .quL.Non 
c'è caduta nell'arrivo. deirli 
stranieri. A fine /luglio \'79 

erano 129 mila. sono 140 mi
la quest'anno. Ma gli stra
nieri rappresentano solo un ; 

terzo dei nostri ospiti. • IlJ 

67% è fatto di italiani, i r 
problèma è un altro: la con- ' 
frazione dei soggiorni. . La 
gente si ferma di meno. 
Cinque anni fa la media del
le presenza era di 14-15 gior
ni. Nel '79 si era ridotta a 
undici giorni e mezzo. Ora 
siamo a dieci giorni appéna. 
Moltiplica per 500 mjia ar- '. 
rivi, e avrai una caduta d i , 
750 ' mila presenze. Questo 
è il segno della difficoltà 
economica delle famiglie ita
liane. Noi abbiamo un turi
smo. largamente > popolare. 
La gente non rinuncia alle 
vacanze. : Le : fa - semplice- . 
mente * più brevi. E taglia . 

: tutti gli extra, le spese 'su
perflue". Dai bar ai negozi. 
tutto- i l commercio risente 
infatti dei contraccolpi mol
to seri. Mi chiedi previsio
ni per' 1*81- Difficile farne. " 
Molto' è legato alle condizio- ; 

ni economiche generali ». 
• Insomma, pessimismo no, 

ma preoccupazioni, sì, • cer
tamente^ Dice Ercole Tibo
ni: « La piccola impresa, la 
pensione familiare • è stata 
la protagonista v dello " svi
luppo ' turistico romagno
lo. Ma quésta struttura ri
cettiva a mio avviso non 
corrisponde più alle esigen
ze attuali e . soprattutto fu
ture. Pensa, il nostro mag
gior albergo è a Cesenati
co. e conta 135 camere in 
tutto. Non basta, più la bua-. 
na cucina e la cordialità dei 
padroni di casa. Senza sale 
di soggiorno", senza piscine. 
senza àree attrezzate per at
t iv i tà; / complementari .'A alla 
spiaggia, non si può pensa-: 
re" di fronteggiare la sfida. 
del turismo ; europeo degli-
anni duemila ». • . ; w -i 
' Dello stesso parére è an
che Giorgio Piccioni; gesta-
re dello stabilimento termale 
di Riccione. «Io avevo urr 
albergo. e l'ho ceduto. Qui 

molti «i accontentano di la
c e r a r e - tre".inési e. <UL mette-. 
• re da parte uria decina d i . 

milioni. Ma non'si accorgo
no di- mangiarsi il capitale, 

,, perchè-senza manutenzione, ! 
'/ senza' investimenti, continui, ; 

dopo dieci-quindici' anni una 
pensione è da buttare. Sui 

,. sessanta chilòmetri'della co
sta romagnola noi abbiamo 
cinquemila esercizi ' alber-

"ghieri . Vuol dire cinquemila 
cuochi, e altrettanti lava
piatti. Personale sempre più 
difficile da/reperire. ,.Una 
struttura còsi ••. frantumata,, 
secondo me, non può regge-

•; re a lungo. Occorre riqua-
.' lificarsi, : estendere la sta-
;.- gione, sviluppare attività 

promozionali e-culturali cà-
- paci di richiamare la gente 
>da maggio a .settembre». 
>,?/-• Eppure, qui ìsono stati i 
'aprimi a \porÌàrelà .tèrmine >• 
'y l'operazione « mare pulito*, 
^investendo • miliardi nei de-^ 
v pùraiori. :Mèiròpoli turisti- ' 
• che carne Rimini, come.Rie-. 
cione, riescono a dare acqua 

, corrente, e .servizi efficienti 
a centinaia di migliaia di 

-j ospiti, anche in pieno ' fer- , 
ragosto. E Rimini non offre 

v. solo la : tu'uacità delle s sue 
interminabili serate, ma aree 

• ' verdi ' e ' parchi ogni anno 
• più estesi. Certo, di fronte 

'• ai sintomi incombenti di re
cessione. • di ' crisi, sarebbe 
errato fermarsi, pensare di 
vivere di rendita. Deve an
zi essere auesta l'occasione 

r-^di.compiere un salto in'a-., 
'•/vanti, tfs ouàlità. f Comu-
- ni. la Regione, sanno per

fettamente quale sia il peso 
. „ economico ed il valore socia-., 
. le d^/I'indu.stria turistica a-

driatica. Ma non divende tut
to e solo da loro. Restinmnl • 

.>coI 39 per cento di abìtan- ' 
{ti in /frie fuori dai provri 

Miluoghi di residenza, alla co
rda dei Paesi dèlVEurova 

.[occidentale.; li'diritto alla va-
ir;-.eànza; '.alr «ole,;••' aVo svqao.. 
; a*é»è l*>ssérè -conmiUtnto an-

dièdra da una larghissima fet-
-:ià;di italiani.) .j , . ..•;>;-•.''• 

^iiC---> : Mario Passi '^ 

Trasferiti 
gli agenti 

del pestaggio 
V-
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' Dalla nostra redazione 
PALERMO — La.frusta non è arma 
d'ordinanza. E i « falchi »" (le speciali 
pattuglie «antiscippo» della squadra 

; mobile) che l'avevano adoperata sen
za tanti complimenti ai danni di due 
giovani palermitani sospettati di fur
to. stanno già trascorrendo un brutto 
quarto d'ora. Ritenuti colpevoli, sono 
stati privati delle loro moto gigante
sche e trasferiti ad altro incarico. Ora 
attendono lo strascico giudiziario del 
piccolo scandalo che ha provocato im-

• barazzo e nervosismo negli uffici della. 
questura palermitana. r . 

n questore Giuseppe Nicolìcchìa, al 
termine ..di una ' immediata indagine 
per ricostruire l'accaduto ha ammes
so le responsabilità dei suoi uomini. 
Gli agenti, invece, hanno respinto gli 
addebiti definendo i l . comportamento 
dei fermati «oltraggioso e provocato
rio ». Una linea difensiva assai fragile 
che non ha certo risolto gli inquietan
ti interrogativi dell'opinione pubblica 
cittadina (il giornale L'Ora ha pubbli
cato le foto dei due giovani visibilmen
te bastonati), tanto che dalla questu
ra viene adesso l'impegno a « rendere 
noti al più presto i risultati di una 
inchiesta amministrativa » sull'intera 
vicenda. 

La storia comincia mercoledì pome
riggio quando squilla il telefono della ' 
questura: c'è stato uno scippo al Foro 
Italico, nella zona del Luna Park. Ne 
ha fatto le spese una giovane tedesca 
che. « abbordala » da due giovani la
dri. si è ritrovata senza portafoglio. 
In pochi minuti i « falchi » piombano 
sul posto. Trovano la malcapitata al 
centro di un grosso capannello di cu
riosi. ma dei ladri non c'è più traccia. 
Gli agenti non si perdono d'animo e 
traducono immediatamente in questu
ra due giovani « sospetti ». Il primo 
Gaetano Ragaccio, ha 15 anni ed è . 
nato a Castrofilippo (Agrigento). Pas
sa le notti però proprio al Foro fta
lico. dentro il furgone del padre ar
rotino. al quale tiene compagnia du
rante i suoi viaggi dì lavoro per la 
Sicilia. Anche l'altro fermato ha la 
sfortuna di vivere nella zona del fur
to. Si chiama Vincenzo Sardina, ha 22 
anni, è palermitano. Gestisce un chio
sco di bibite a Villa Giulia, uno dei 
pochi giardini palermitani rimasti ' 

Che cosa accade in questura? « Ci 
hanno condotto in due stanze diverse 
— ha dichiarato Sardina — e. senza 
dire neanche una parola, mi hanno 
tolto la cinghia dei pantaloni. Mi han
no picchiato per un'ora alte spalle, al 
torace e perfino ai piedi ». Rimarran- -
no dentro fino a notte. «Quando mi 
hanno rilasciato — racconta sempre 
Sardina — insìstevano ancora: voleva
te i soldi della turista. Io ho risposto 
che dello scippo non sapevo nulla». 

Riconquistata la libertà i ragazzi 
raccontano ai familiari la loro spia
cevole avventura. All'ospedale i medi
ci li dichiarano guaribili in dieci gior
ni (ecchimosi e contusioni atte spalle 
• al torace) e di qui sporgono denuncia. 

». . . . '.-.*' ••• ,\ . S . I . -

vietati 
Senza risultato le indagini sui tre ragazzi tedeschi rapiti 

<--_-* *1(* _ ( t 
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il mare! è | J 
tornato pulito 

r---.--. Dal corrispondente ... 
SANREMO — Sui litorale che corre al 
disotto della famosa passeggiata « Im
pératrice» sono comparsi i e r i | car
telli con' la scritta «divieto di balnea
zione ». Li ha fatti apporre il sindaco 
di Sanremo, il democristiano Osvaldo 
Vento, dopo aver conosciuto il risul
tato delle anàlisi sull'inquinamento del 
tratto di mare. Il tasso di colibatteri è 
di 141 ogni 10 centilitri di acqua, con
tro i cento consentiti dalla legislazione 
italiana. '.'•'••» 

Ieri i l tempo non troppo bello e l'ini-
zk) dell'esodo hanno attutito l'impatto 

; del divieto sui bagnanti: in quel tratto 
di spiaggia ci sono, infatti, nove sta
bilimenti e una spiaggia libera, tra le 

,- più frequentate della zona. 
Resta fl problema di quando si potrà 

•ricominciare" a dare, via libera ai ba
gnanti. I prelievi e le analisi che han- : 
no imposto fl provvedimento di «chhK 

} sura delle acque » risalgono a Ferra-
'" gosto. cioè a una decina di giorni, fa. 
. Ma. come è noto, basta una corrente -
in più. una mareggiata in meno ed ecco. 
che l'inquinamento può scomparire. Co- • 
sì già ieri, le ultime analisi effettuate 
davano un tasso di presenza di combat- -
Ieri pari allo zero. Per poter riaprire 
la balneazione è comunque necessario 
che le analisi diano.un risultato nega
tivo per ben Quattro volte di seguito è : 
questa è un'indagine-che sarà, termi--

-nata nei prossimi giorni. -... :.-'"'•> 
L'incongruenza delle nonne antinqui

namento sta dando un'ulteriore dimo
strazione proprio qui a Sanremo. In
fatti i turisti hanno fatto il bagno pro
prio nei giorni di maggiore inquina-

• mento,-sotto Ferragosto. Ora che le 
. acque sono di nuovo pulite, se ne de

vono stare «n'asciutto. Se le anaSsi 
continueranno a dare -un risultato aod-
disfacente scompariranno quegU anti
patici cartelli, ma ormai fl grosso dei 
villeggianti sé ne sarà andato, per tor
nare al lavoro neue fabbriche e negli 
uffici. 

Di più. Poco lontano da Sanremo, lun
go la Costa Azzurra francese si può 
fare il bagno in acque con la presen
za di mille colibatteri. Ma la legisla
zione francese prende in considerario-
n. anche l'inquinamento chimico, che 
invece non è previsto da quella ita
liana. 

Norme vecchie, contrastanti, aiade-
guate. trasformano in una scommessa 
l'estate al mare. Questa volta è tocca
to a Sanremo, che per tutto l'anno ave
va mantenute le acque pulitissime e in 

: piena stagione balnear* si è vista co
stretta a ricorrere ai divieti. La causa 
deirimprowiso capovolgimento può es
sere attribuita, secondo gli amministra
tori. ai temporali di questi giomi che 
hanno ingrassato i tornati. Questi ulti 

\wi si sarebbe» trascinati dtatro ma*r 
- riale marinante. N i si esctede che al-
rorigtoe dell'apnea*» cosi improvviso 

-di catibatteri ci ptssa estere la ret
tori dì qualetfe hìjianto «fognata** 

' fcivate. /,••• vr-;ì hM ' ' fv: 
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contro la minaccia dei sequestri 
Divieto di soggiorno per 40 pastori sardi - Comunicazione giudiziaria per Ma
rio Sale, latitante da 3 anni -1 banditi non rispóndono àgli appelli della famiglia 

\r.. x**» 
•' .*!<* 

i Dal nostro invialo f- i 
BARBERINO VAL D'ELSA — 
E' passato un mese da quan
do i tre ragazzi tedeschi. Su-
sanne e Sabine Kronzucker e 
Martin Watchler sono stati 

"rapiti-mentre—si trovavano 
nella piscina di un residence 
ricavato da un antico casci
nale situato in località Torre 

- di Premiano.nel comune di 
Barberino Val d'Elsa a. una: 
trentina di chilometri da Fi
renze. 

Un mese di silenzio assolu
to. nessun contatto telefoni
co, nessun avvertimento e 

: quel che è peggio nessun in
dizio in mano agli inquirenti 
che sono - stati costretti ad 

; applicare per la prima volta 
in Toscana le norme della 
legge antimafia. Ad alcune 
decine di pastori sardi :;'.-«. 
circa una quarantina — sar i 4 

vietato soggiornare in diversi 
comuni toscani. I carabinièri 
del nùcleo operativo di Fi
renze, che operano insieme 
alla Criminalpal dèlia Tosca-' 
na e alla Squadra Mobile fio
rentina. hanno già trasmesso 
una serie di rapporti ai tri
bunali deffle città interessate, 

Inoltre è iniziata U control
lo m Toscana dcBe 

patrimoniali di "molti dei 
componenti la numerosa co
lonia sarda] * Si ' calcola - che 
nella : dorsale ' • appenninica 
umbro-toscana .'vivano almeno 
quindicimfla-didottomila - sar
di. Ovviamente solo una pic
cola parte è coinvolta nell'in
chiesta: nel mirino degli in
quirenti ci sarebbero un cen
tinaio di persone sospettate 
: di aver avuto, o di avere, 
contatti, con i • componenti 
d^'ahonima sequestri sarda. 

- Con l'adozione dei prowe-
dmieoti antimafia, estesi .con 
la* legge. Reale anche ai' se
questri di persona, si spera 
di spezzare il muro di omer
tà che impedisce agli inqui
renti di raccogliere almeno 
un indizio o una prova. In
somma. s i , vuol fare terra" 
bruciata attorno ai banditi 
m a ' i risultati fino a questo 

-.momento sono scarsi: non si 
va oltre a una comunicazione 
giudiziaria al solito . Mario 
Sa le , . indk«to:cémè uno-dei 
maggiorènti oefl^anonima se
questri sarda." latitante dal 
"77 (da quando cioè riùsd a 
fuggire in circostanze miste
riose dal carcere dì Siena 
dopo appena 48 ore dal suo 
arresto) e oltre la cattura di 
Sebastiano Sale, fratello dì 
Mario, trovato con una deci

na. di proiettili per t mitra-. 
gliatriee, nascosti in una bot
tiglia di birra r semin terràtà' 

. nell'orto di casa, una villetta 
alla periferia di Mamoiada. -*? 
• Ben poco. A questi scarsi 

risultati si deve aggiungere la 
-scomparsa di Angela Flumini, 
29 anni, moglie di Mario Sa
le, nel cui appartamento . è 
stato rinvenuto .- un - grosso 
carteggio (in -gran parte "• let- :•. 
tere del latitante inviate.al la . 
moglie). La calligrafia di Ma
rio Sale sarà comparata con 

. il cartello lasciato dai. tre,' 
banditi che rapirono i-trejra-V 

i gatt i : e Non avvertito la poH-" 
zia prima di cinque ore, al-
'trimenti giustizieremo gU o-] 
staggì ». ,y-. ~ 1 '\?\ ^ . te 

|;.-Anjgéla:iFhjmtoÌj era, stata 
arrestata' nei corso- defle, in
dagini per fl sequestro del
l'industriale fiorentino Gae
tano Manzoni, liberato nel "78 
senza pagare una lira di ri-r 
scatto, dopo che la pofazia a 
veva arrestato un a lbo fratel
lo di Mario Sale,'FraacéKO. 
attualmente in carcere con 
l'accusa di sequestro di per
sona. La donna ottenne la li-. 
berta provvisoria dal giudice 
istruttore, decisione contro la 
quale ha fatto ricorso il 
pubblico ministero Francesco 
Ffeury. 

Le indagini sul sequestro di 
Susanòe. Sabine f e Martin 

' sono; dùnque ferme al 25 lu
glio.- giorno del .sequestrò. 
Probabilmente le ragioni del 
silenzio vanno -ricercate ih 
due ordini di motivi. Primo 
fl clamóre del sequestro che 
ha avuto riflessi anche inter
nazionali per la posizione del 
padre delle bambine. • Dieter 
Kronzucker,1 no io . gioroaìista 
della TV.-tedesca; clamore 
che ha richiamato in Toscana 
un gran numero di agenti e 

^carabJnierirknpedendo così ai : 
\tm*i&. di muoversi, di agire 
-coroè''avevano preventivato al 
momento del sequestro. . In 
secondo luogo la strage di 
Bologna , c h e > n a r concentrato 
in Toscana: l^ttemione degli 
inqidrenti-sm'' gruppi neofa
scisti. Tutto questo ha pro
vocato una serie di controlli. 
di ricerche che devono aver 
allarmato i banditi costruì-

-gendoli a rivedere i loro pia-
.ni e a rinviare a tempi mi
gliori i contatti con i genitori 
dei'ragazzi i quali, dopo i 
drammatici appelli, si. .sono 
dichiarati disposti-a trattare 
la cifra del riscatto, chieden
do. ancora una vòlta, fl «s i 
lenzio «tampa >. 

io Sgherri 

Sabato 23 agosto 1980 

E' un v 

privilegio^,,; 
per le donne? 

legale) l'U febbraio 1080. 
ANTONIO GIORDANO 

Tlriolo (Catanzaro) 
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Riferendomi alla lettera 
. di Aldo De Caro ed Erne

sto Milonl. pubblicata ; Il 
• 19 aprile scorso nella ru
brica «posta pensioni» e 

, a una mia précédente pub
blicata 11 18 dicembre "79 
nella1 rubrica « Lettere al-
VUnità » riguardante la.di-

- scriminazlone . che esiste 
fra uomo e donna in me
rito alla età pensionabile, 

- faccio presento che là mìa 
- lettera Jù- pubblicata sen

za alcun còrriraerito e quel-
"i la di De Caroe Milonl còrf 
_.una spiegazione che. non 

spiega niente e cioè: «Per 
, vali<jU.r/iotlvi sociali e fa

miliari sul quali sarebbe 
troppo lunero soffermarsi ». 

' Secondo me è bene che 
. ouesti.motivi siano chiarl-
; ti per me e per quanti al-
- tri si consono . la stes-. 
• sa quest'ine. -•-•••-•••• 
-.;.:•':-, REMO PATRASSI 
i •••• o;::"-. ' \ : ~. Roma :•'.- " 

A « Villa Fonseca » ove 
ha sede il collegio medico 
legale ci hanno detto che 
a causa delle innumerevoli 
pratiche ivi giacenti e del
la scarsezza di personale, il 
parere medico-legale, il cui 
contenuto non ci è stato 
possibile conoscere, è sta
to espresso solo di recente. 
Ci hanno promesso che 
tale • parere verrà entro 
breve tempo trasmesso al
la Corte dei Conti che, 
successivamente, emetterà 
il relativo decreto. Speria- • 
mo che ciò avvenga pre
sto. Per quanto riguarda 
il «breve tempo» non di- ' 
menticare . che siamo 
nel periodo delle vacanze 
estive. --•••;; : . 

Due risposte 
negative 

•• Il lettore ci vvob» tràscl-
. nate in.una polemica che 

esula dagli scopi di one
sta rubrica, che ha conte-
nuto previdmziale e assi
stenziale. Che cosa .rispon
dere?-Potremmo citare irti- »*• 
gliaia di sàggi, stùdi, anà
lisi sociologiche, per suf- '" 
fragore il convincimento -. 
circa la convenienza che ,-
la àonnaipossa andare in ; i. 
pensióne .prima'dell'uòmo. / :'•' 
Ma siamo convìnti che in- \ 
conceremmo l'incompren- • 
sione del lettore,-presso-U; >•-, 
quote non trova alcuna, \ 
comprensione il" « bènefi-."' 
ciò » pensionistico accof- -
dato alla,donna, la. quale ... 
^ è bene ricordarlo à chi ' • 
fa • finta Mi dimenticarse-• t,.. 
'ne—'• ottiene sempre una' -
pensione prima ed è sog
getta al licenziamento an- . 
ticipato sèmpre in virtù 
di questo « beneficio »/..-.*-

Vi segnalo due casi di 
pensionati di guerra che ' 
attendono la definizione 
della loro pratica da sva
riati anni: • -.,. '•.... 

Nìcoletti Gino, pos. N. 
1128323, ha inoltrato do
manda di aggravamento-
nel 1969; è stato visitato 
dalla Commissione medica 
per le pensioni di guer- • 
ra di Bologna. nel 1970. 
ed ha- ricevuto la determi- -
nazione negativa nel 1975. 
Nello stesso anno ha inol
trato ricorso, amministrati
vo che non e stato ancora 
risolto;^--- - -.-J~T--
: Pìzzirani Armando, pos. 
N: 9023424. ha inoltrato do
m a n d a ' d i pensione nel 
1967. E*, stato visitato a 
Bologna il 25-10-1968 e non 
ha ancora ricevuto alcuna 
rispósta.^ .': ; " -• 
' ALBERTO VERONESI 

i'f:-t -. i i i j •!' Bologna ..- : ^ 

Espresso 
il parere 

In merito a: quanto mi „ 
avete comunicato attraver- . 
so «posta pensioni» alcu
ni mesi fa, non ho ancora • 
avuto, notizie, della mia 
pratica di :pejislonè- Non ; 
so se - il- parere della' Corto 
aei? Cónti* s i i staio positi-^ 
vò o negativo circa TaT v̂t-"̂  
sita cui sono Lstàto sotto-- " 
posto da parte del : mini
stero della Difesa (direzio- -
ne generale della Sanità 
militare, -• collegio -. medico 

- Per Nìcoletti Gino, il cui . 
attuale numero 'diposìzio-. 
ne è 342456 e non 1128323, 
il ministero del Tesoro ha 
predisposto uno schema di 
decreto, purtroppo negati
vo, che è stato trasmesso 
al Comitato- di liquidazio
ne il 16^5-1980 con elenco 
n/208414. . 

L'istanza - di JPizzirahi 
Armando è stata respinta 
con decreto ministeriale 
n. 2408745: dell'11 febbraio ; 

1970. Là relativa . notifica 
non'-è stata effettuata dal' 
Cóntune di Bologna, a suo . 
tèmpii' itóàricafo, perchè ' 
l'interessato'non risultava 
ivf'aomicaiktó. Tale noti
ficai ci dicono; verrà ora 
rieffettuatà tramite il Co
mune Idi Sala Bolognese': 
ove sembra risieda attuai-. 
mente l'interessato. -,-. 

COMUNE Di S 
l'ERME 

^ : v PROVINCIA DI PISA ; : 
""; •"•'V.-'V £'*•:•:< yV^r %$£'1<-\- - f i ... T-J-=- ; 

" ^ Avviso ài gara ^i^ 
. • • ' ' • r , " - ; • • ' ' . . ! • ' . • . - - - • ' • ' ' • " ' . ' • " ' . ' • ' " • 

H Comune ^di San Giuliano Terme-rende noto che quanto 
.prima verraano^ indette ih cam\*ìnità dèD'art. 1 let t à) 

della Legge 1 Ì 7 3 n. Ì4;.lkntazìòni. private per l'aggiudi-
^cazions dei seguenti lavori: 

;— C^nodone di piscina coperta .-; -. :{?- • L. 610.112.701 
: — AmpHsiiwi<oScnoia'lIate^w^S.i"Martfoo 
i'>? UtaBano - .Hst-viBia-w,^5?"^i**-# tó . T^ c4.4a7.000 

— Ampliamento Scuola Elementare Arena L. 71.102.500 
— Costruzione di Colombari nel Cimitero dì 

Pontasserchio L. 83.910.400 
— Sistemazione giardini nel Capoluogo e far-

" mazione manti usura strade L. 69.919.080 
— Bitumatura strade L. 121.735^75 

Le Imprese che abbiano interesse a partecipare alla gara 
dovranno far pervenire alla Segreterìa del Comune, entro 
il termine dì 20 giomi dalla data del presente avviso, 
apposita .domanda in carte-legali >:.w 

* San Ghihano Terme, H: l l ^ M O u Ì V -«-.••-;; / i ' r : ^ 

^ v IL SINDACO r Alberto PMIccM 

3j.ì.-:r&i i V- .i -; t i * * 

Una s#rie di incontri a Romi 

Montedison di Massa: 
si cercano soluzioni 

"S>... - • 

FIRENZE — Sf cerca «ai so
luzione per la •" 
Diag «fi Massa, lo 
to da cai. ftèftì 
boto è domenica, è 
una nube dì gas ia 
ad un incendi 
uno dei magazzini. 

Per martedì e mercoledì 
già fissati a!-

a lr?euoNmird-
ateriale a cui parteciperanno 
anche rappresoiUnti della 
Regione Toscana e del comu
ne di Massa. Martedì ci sa
ranno riunioni separate con 3 
ministro della saniti Aldo A-
niaot con il sottosegretari» at-
l'ioiaatria Maria Magnali No-
ya ( i4 iu j»a»nte meartonu 
dat mmistréiilsaglia) e faine 
con il.miniatfo per la ricérca 
scienUÉca flÉcènco Bakpfto. 
La Giènta ;da»a jUgiom>-to-
scana~ sarà '-rB^̂ neWWaaaô wil 
prpcM^nte Mario T^-»» e dal 
vice Gianfranco Bartolini 

?'„;.!-

« daU'aoaessore aTi 
te A inula» Meocbettì 

si trova naf 
e che è 

dei tre incontri. Por. 
è in 

con il 
le Partecipazioni StataJP. 
ni De MKhehs. 

In hnea di nwaàay to ajoe-
sti incontri si dofTeboerOCO-
minciare a deuneare le nuove 
prospettive per la Montedison 
di Massa, fabbrica molto 
chiaccWerato gi i da anni e o-
ra al centro di acute tensioni 
dopo to nube di gas. Ci sono 
da conciliare le esigerne della 
salute e deaTambieme di una. 
zona turistica e 
popolata con quel 
duzkme e • driroccupariooe. 
Dopo l'incidente - di sabato 

. scorso, .sono di nuovo tornate 

»um^rn^r»Wsloné begli 
• pianti o per un eventuale.toro 
spostamento, 

ir.'i 

Sì »ggr«va U CTÌSÌ idrica in Sicilia 

A Salemi senz'acqua 
occupano il Comune 

diana serie di 
protesto organizzate 
tutto dai cittadini dei 
ni detta Valle del Behce e del 
Trapanese dove pra grave che 
altrove è la crisi idrica. 

Le donne e le altre persone 
che ieri hanno oocogèié* fi: 

te 

dagli ~ amministratori 
comunali. Il sindaco si è mes
so in contatto con i dirigenti 
dell'Ente acquedotti siciliani 
t aanuV naano 'proairtM che 
anlrfpnnwMfe l'ajoantnanvì di 
acqua necessari a far fronte 
alle ohi elementari esigerne. 

Ma lo faranno solo nei pros-
sàsH giorni. Fino allora la gen
te di SaJero «dpgtì ahri co
muni -vietai assetati dovran-
ao arrangìarst in qualche nw-
do e fare la sete. Nonostante 
la vaghezza delle assicurazio
ni gli occupanti di Salemi 

Pat ii'illii • a è stata 
pìlf ini tolto to atogistratu-
ifi;BÉia)-'l**-,-^: ma que-
sto - stai.«. •erte una nuvKAt * 
nHrtaóla se. ne parla da an
ni — che l'acqua negata al
la gente venga dirottata vercn 
le campagne, soprattutto nei 
grandi appezzamenti ad agru
meto. In saatojÉta i « padroni 
driracajao» preferiscono dar 
da.bare agli aranci piuttosto 
che alle popolazioni siciliane. 
Numerose sono state in questi 
mesi le dimostrazioni per la . 
mancanza d'acqua; la più cla
morosa all'inizio dell'estate 
nel comune di Patagonia. 

BTmJTO /«mrr«IIO fCT LE CASt POPOLARI 
- l ^ 

AVVISO DI GARA 
« Fotti Indiri «KM Hdtn!on* L Ia4fffaa)o 

« SAN CLCMENTE 
«•ri » « an 

si tu . i n n i vm • wmoóo « e* airvt. i/a 
2-2-1973 a. 14. - -

ch?td«« « M W H iwitH» «Ita **• «1 n i 
HlfflHlJ I n l t l l t a f # AttfOAOIIIO C>M FV0Oilrì 

m NrH • Vitto & M m u m n . 44 antro 15 «tomi 
•olio doto o> pokWicitioM 4fTpraion» «rri»o tal Boiltnino Uffi
ciato dona ««afona EmHia-Romoana onaoawdo eooto dai cartilioato 
di totrtriooa «TAtao Wlionato dai Coatrottoci. 
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